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Esimi Magistrati

Preg.mo sig. Presidente

ringrazio per la parola che mi è stata concessa quale Presidente dell’Associazione Veneta degli Avvocati Amministrativisti.
Le aride cifre elencate dall’Ill.mo Signor Presidente nel mentre sono attestazione di un impegno proficuo e costante dei signori magistrati e della struttura amministrativa che sta alle loro spalle e che opera con solerzia, dimostra, del pari, a fronte di una costante diminuzione dei nuovi ricorsi, una palese sfiducia del cittadino nel sistema giustizia in generale e di quello amministrativo giurisdizionale in particolare.
Sfiducia accompagnata da costi sempre crescenti, dovuti non solo alla reiterata corresponsione del contributo unificato, ma ad oneri che per ogni fase del procedimento dalla sua instaurazione, finanche alla rinuncia, vengono prospettati dal nuovo codice.

Costi la cui determinazione va, rimessa al prudente apprezzamento del Giudice chiamato a salvaguardare, anche sotto questo profilo, il libero ed indifferenziato accesso alla tutela giurisdizionale, voluti e garantiti dalla Costituzione. Ed è appena il caso di rilevare come un uso accorto della condanna alle spese sia opportuno a sanzionare posizioni strumentali o manifestamente infondate, senza però che ne derivi lesione al diritto di difesa; ciò che richiede appunto prudenza e, altresì, grande attenzione all’uniformità dei criteri applicati dalle diverse sezioni. 

Maggiori esborsi finanziari dei cittadini, cui non corrisponde un adeguato miglioramento del servizio.
Anzi assistiamo ad un continuo depauperamento numerico e qualitativo delle strutture, accentuato dall’esodo di molti magistrati e funzionari, senza che si provveda ad adeguati rimpiazzi.

E tutto ciò a fronte del ruolo del Magistrato che il nuovo Codice viene esaltando, facendone il perno assoluto di tutte le fasi processuali, rispetto alle quali la funzione dell’Avvocatura, per non sbiadire, deve proporsi con accentuata capacità professionale, con costante preparazione, con il coraggio di aprire il ventaglio delle domande, anche le più azzardate, purché sorrette da una elaborazione logica e coerente, onde costituire lo stimolo per altrettanto adeguate risposte che il nuovo dettato normativo, se inteso con il debito approccio, sembra consentire.

E’ una sfida che la nostra Associazione intende cogliere inducendo i propri iscritti a perfezionare quelle capacità che già caratterizzano appieno il foro veneto, custode della memoria e degli insegnamenti, di illustri maestri ed altrettanto eccelsi avvocati, quali sono stati i compianti proff. Enrico Guicciardi e Feliciano Benvenuti.
Questa è la tradizione che muove la nostra Associazione.

Gli innumerevoli seminari, che nel corso di ogni anno vengono tenuti gratuitamente, sono espressione della consapevolezza che, come sempre, la preparazione, l’impegno, il costante adeguamento, in un settore in cui nulla è statico e codificato, rappresentano il presupposto indefettibile, da un lato, per offrire la migliore risposta al cittadino, dall’altro chiave e garanzia della libertà nelle scelte e nelle decisioni, presupposto e patrimonio inconculcabile dell’Avvocatura.
Scelte e decisioni che ovviamente dovrebbero trovare un supporto in orientamenti giurisprudenziali sufficientemente univoci.
E’ la ragionevole consapevolezza di un orientamento e di linee guida che spesso chiediamo alla Magistratura, per, a nostra volta, essere in grado di indirizzare, con un debito parametro di riferimento, i clienti, siano essi la P.A. ovvero i privati cittadini.

Indirizzo che spetta, in primis, al Consiglio di Stato, ma anche, e non secondariamente, ai Presidenti dei TAR e delle loro sezioni, onde evitare anche intrinseche contraddizioni, laddove non giustificate da legittimi ripensamenti.

Al di là di questo auspicio riaffermiamo la nostra collaborazione, nell’intento comune di porci a sostegno delle esigenze di una società il cui dinamismo sembra rendere opaca una realtà – quella della giustizia - nella quale, comunque, l’equilibrio deve saper cogliere le spinte innovative, la prudenza non deve essere cecità, la onestà intellettuale deve accompagnarsi alla consapevolezza della necessità di una risposta concreta, non appagata da meri formalismi.
In quest’ottica un ringraziamento sincero, senza alcuna piaggeria, all’Ill.mo Signor Presidente che ci ha onorati e ci onora della Sua elevata professionalità, della Sua completa dedizione, della correttezza ed obbiettività che ha saputo e voluto attribuire al TAR del Veneto, consentendo, altresì, alla nostra Associazione, che per la sua rappresentatività ha elevato ad interlocutrice privilegiata, di offrire il proprio contributo -  tra l’altro - alla disamina delle problematiche non indifferenti poste dall’introduzione del nuovo codice amministrativo.
Ringraziamo del pari i Presidenti della Sezione II e III e con essi tutti magistrati che compongono i collegi.

Un doveroso e non meno grato plauso all’impegno, alla disponibilità, alla laboriosità dei funzionari di questo TAR, che ad ogni livello, spontaneamente, contribuiscono a rendere accettabili il nostro ed il loro sforzo, creando un clima e modalità di lavoro, inconsueti in altri apparati del mondo della giustizia, che da più parti vengono portati ad esempio e, comunque, ci sono invidiati.

Un augurio, quindi, di buon lavoro.





Il Presidente
Avv. Franco Zambelli
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